
LA SERA PIOVE 
 
Con le ali 
volano i pensieri 
ai monti  al primo sole. 
Nel meriggio 
più in alto 
inseguono i venti   verso il mare. 
Ma a sera    quando abbuia tornano 
a frotte con gli uccelli  
ai loro nidi       a riposare. 
 
Per me  
una nuvola si posa 
pigolante sulla pianura. 
Un'ombra    è più dolce: " Sono qui! “ 
E io qui invoco - sulla nostra terra - l'acqua che piove. 
 
Nell'attesa  
con l'ultimo chiarore 
brama dell'anima 
è il soffio che accarezza 
la brezza  
che il cielo cerne 
fosco     sulle case. 
“Vieni, benedetta, e mi bagni!“ 
 
Una goccia  
tremula 
scivola   soletta   sulla vetrata. 
Da dentro è una lacrima    allo specchio   in controluce 
che al labbro se ne scende   fino al cuore. 
Un pensiero  
nella memoria  
è amaro   di malinconia. 
 
Scroscio. Ora    è il lamento del vento 
la burrasca    che bussa sul tetto. 
E sotto il cielo  
è pianto 
nel petto e sulle case. 
“Entra e mi lavi, padre! 
Aspetta che ti apro.“ 
 


